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	A
	
	PRESCRIZIONI ESECUTIVE


Per pavimenti s’intende il sistema edilizio avente lo scopo di consentire o migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso delle superfici calpestabili dell’organismo edilizio.

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di natura diversa, omogenei o disomogenei, che realizzano la finitura dell'edificio.

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo o genere dovrà venire eseguita in modo che la superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno impartite dalla Direzione dei Lavori.

I singoli elementi dovranno combaciare esattamente tra di loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connesse dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza.

I pavimenti si addentreranno per 15 mm entro l’intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio.

Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, debbono sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l’incontro per almeno 15 mm.

I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti lavorati e senza macchie di sorta.

ll piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo essi siano, dovrà essere opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Quando i pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento.

L’Appaltatore potrà impiegare uno stile che imiti l’antico solo nel caso in cui si debbano riprendere espressioni geometriche prive di individualità decorativa.

Se si dovessero ricomporre sovrastrutture ornamentali andate in frammenti, l’Appaltatore avrà l’obbligo di non integrarle o ricomporle con inserimenti che potrebbero alterare l’originaria tecnica artistica figurativa; egli, quindi, non dovrà assolutamente fornire una ricostruzione analoga all’originale.

Il presente Capitolato Speciale d’Appalto riguarda nello specifico le opere di seguito evidenziate 
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1. PULITURA

	
	
	1.1.
	Pulitura di pavimento in cotto esistente


Per pulitura del cotto s’intende l’insieme delle operazioni necessarie a pulire, consolidare e conservare le pavimentazioni in pianelle, tavelle o elementi quadri in cotto, esistenti all’interno delle stanze.

Si rammenta che il cotto “storico” è fatto a mano ed è quindi caratterizzato da proprietà fisiche e meccaniche disomogenee all’interno di ogni singolo elemento (es. porosità); tale peculiarità va tenuta in considerazione durante l’intervento.

· L’Operatore verifica: se può arrivare umidità dal letto di posa; la presenza di trattamenti effettuati in precedenza; spesso il ripetersi in passato dei trattamenti protettivi ha portato alla formazione di croste superficiali.

· L’Operatore rimuove eventuali croste mediante l’utilizzo di soluzioni alcaline; non deve utilizzare alcun tipo di acido poiché provoca danni alla calce di allettamento dei giunti, con conseguenti fenomeni di polverizzazione.

· Nel caso sia necessario ricorrere ad un acido per rimuovere incrostazioni difficili interpellare in proposito la D.L. ed eventualmente sceglierne uno di tipo vegetale.

· Se necessario, l’Operatore procede con l’intervento di microsabbiatura, evitando d’impiegare sabbia silicea in quanto provoca incisioni sulla superficie del cotto.

· Le parti di pavimento mancanti possono essere integrate, previa accordo con la D.L. e approvazione di un campione di materiale fornito dall’Appaltatore, mediante la posa in opera di pianelle in cotto di nuova fornitura, del tipo “fatto a mano”, analoghe per formato e spessore a quanto esistente, ma riconoscibili (ad un’osservazione ravvicinata) rispetto agli elementi originari per la lieve differenza di colore e di grana.

· L’Operatore procede a stuccare le fughe utilizzando malta di calce o, se possibile, un impasto ottenuto dalla miscela di calce e frammenti di cotto macinati (derivanti da pezzi di scarto).

2. CONSOLIDAMENTO
	
	
	2.1.
	Consolidamento di pavimento a mosaico


· Nel caso in cui si dovessero eseguire lavori di conservazione in situ su mosaici pavimentali, l’Operatore provvederà all’esportazione delle sostanze estranee presenti sulle superfici.

· L’Operatore dovrà perimetrale la zona di intervento tramite idonei picchetti con altezza minima di 30 cm.

· L’Operatore dovrà realizzare apposite stuccature parabordi con malta di calce e sabbia miscelata con alghicidi; andrà quindi collocato uno strato di isolante inorganico del tipo stabilito dalla D.L.

· L’Operatore procederà dunque a fissare e consolidare tutte le parti in fase di distacco applicando sostanze adesive aventi caratteristiche di compatibilità, per mezzo di pennelli, nebulizzatori, airless, iniettori o altre tecnologie purchè previste dagli elaborati di progetto ed approvate dagli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. Le lesioni profonde andranno stuccate, salvo diverse disposizioni, con malte a base di calce eventualmente additivate.

· L’Operatore farà aderire alle parti di rivestimento da preconsolidare uno strato in velatine di cotone o carta giapponese mediante un adesivo di tipo reversibile diluito con apposito solvente. La velatura potrà essere rimossa con i prescritti solventi solo quando la D.L. lo riterrà opportuno.

· Durante e dopo l’intervento, l’appaltatore dovrà adottare particolari precauzioni onde evitare azioni corrosive e disgregatrici esercitate da agenti biodeteriogeni. Agli adesivi sintetici ed alle malte utilizzate andranno pertanto miscelati prescritti biocidi con le modalità e nelle quantità consigliate dai produttori e stabilite dalla D.L.

· L’Operatore in seguito effettuerà operazioni puntuali di pulitura rimuovendo dalle tessere o mattonelle ogni residuo della malta di allettamento per mezzo di idonei attrezzi. I supporti andranno allo stesso tempo consolidati e preparati per il riposizionamento dei manufatti previo eventuale montaggio del pavimento su pannelli in resina sintetica. La ricollocazione dei pannelli o dei pavimenti si effettuerà utilizzando la malta prescritta. Qualora i mosaici fossero di piccole dimensioni e a superficie piana, il distacco potrà essere eseguito a blocco unico.

3. RIMOZIONE
	
	
	3.1.
	Rimozione di pavimento in cotto


Rimozione di pavimento in cotto, all’interno dei locali al fine di recuperarlo e rimetterlo in opera successivamente, dopo la realizzazione eventuale dei vespai o il consolidamento dei solai.

· Nel caso di pavimentazioni ai piani superiori, valutare la possibilità di realizzare opere di presidio per la salvaguardia degli orizzontamenti in legno;

· Concordare con la D.L. il percorso di svolgimento dell’operazione di rimozione degli elementi; in generale per i piani superiori procedere dal centro della stanza verso gli angoli;

· Delimitare l’area d’intervento e individuare una postazione temporanea per l’accatastamento del materiale durante la rimozione; in generale un angolo della stanza in prossimità di una parete d’ambito.

· Predisporre eventualmente opportune protezioni su componenti edilizi adiacenti o sottostanti, al fine di evitare danneggiamenti e/o rotture (es. assito in legno, serramenti, zoccolini, gradini in pietra, etc.).

· L’Operatore procede alla rimozione degli elementi in oggetto con estrema cura, facendo attenzione a non romperli durante l’operazione di rimozione e ad ordinarli in prossimità dell’area di lavoro impilandoli tutti nel medesimo verso (es. faccia a vista verso l’alto), al fine di facilitare la successiva operazione di rimessa in opera.

· L’Operatore deve rimuovere anche i sottofondi e le malte di allettamento e quant'altro compone il sistema in oggetto. 

· L’Operatore deve pulire le mattonelle/piastrelle da ogni traccia di malta, legante, vernice o altro sporco.

· L’Operatore accatasta gli elementi in cantiere su bancali secondo la differente calibratura, in luogo asciutto e che non sia d’intralcio ad altre lavorazioni in atto.
	
	
	3.2.
	Rimozione di pavimento in ceramica


· L’Operatore dovrà controllare la formazione di polvere.

· L’Operatore dovrà predisporre eventualmente opportune protezioni su componenti edilizi adiacenti o sottostanti, al fine di evitare danneggiamenti e/o rotture (es. assito in legno, serramenti, zoccolini, gradini in pietra, etc.).

· L’Operatore procede alla rimozione degli elementi in ceramica, compresi sottofondi, malte di allettamento e quant'altro compone il sistema in oggetto.

4. REALIZZAZIONE PARTI NUOVE

	
	
	4.1.
	Realizzazione di pavimento in cotto


La posa in opera di pavimentazione in cotto per ambienti interni può avvenire o impiegando elementi recuperati da una precedente operazione di rimozione (cfr. punto 3.1), oppure impiegando elementi di nuova produzione. Gli elementi possono essere posati a giunti paralleli, a giunti sfalsati, inclinati a 45 gradi, a lisca di pesce, etc., come da disegni esecutivi forniti in corso d’opera.

Il pavimento in cotto sarà formato distendendo sopra il massetto uno strato di malta grassa crivellata sul quale i laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, ecc., comprimendoli affinchè‚ la malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono essere allineate e stuccare con cemento e la loro larghezza non deve superare mm. 3 per i mattoni e le pianelle non arrotate, e mm. 2 per quelli arrotati.

Nel caso di pavimenti in cotto di recupero:

· L’Appaltatore deve curarsi che gli elementi in cotto, dopo la rimozione, siano stati conservati correttamente in cantiere per evitare contaminazioni deleterie.

· Gli inerti da impiegare, correttamente stoccati in cantiere su superfici pulite, devono essere costituiti da sabbia pulita, priva di materiali argillosi e di granulometria compresa tra 0,1 e 3 mm, al fine di garantire una buona lavorabilità ed una costipazione corretta del giunto.

· L’acqua d’impasto deve essere pulita, esente da impurità organiche, sali solubili e altri materiali nocivi.

· Il posatore deve bagnare gli elementi in cotto preventivamente alla posa, in relazione anche alle condizioni del tempo.

· Tutti gli elementi in cotto devono essere posati nel medesimo verso che avevano nel pavimento preesistente.

· Scartare gli elementi sbeccati, lesionati o comunque rovinati dalle operazioni di rimozione e accatastamento in cantiere.

· È necessario prevedere giunti di dilatazione in grado di assorbire le variazioni dimensionali del pavimento stesso, causate dagli sbalzi termici. Per interni di medie dimensioni è sufficiente predisporre un giunto “aperto” di 5-6 mm al perimetro della stanza, in prossimità delle pareti verticali; tale giunto può essere visivamente coperto dallo zoccolino, ove previsto.

· L’Operatore deve posare il pavimento a malta umida contestualmente all’allettamento dei singoli elementi: il sistema prevede la formazione, attraverso un’unica operazione, del massetto livellante e del supporto di presa del cotto, non in grandi campiture ma in modo puntuale, facendo corrispondere l’operazione di allettamento di malta abbastanza umida alla posa di un singolo elemento in cotto. Tale criterio è indicato nel caso di cotto “a mano” dove le maggiori e più evidenti tolleranze morfologico-dimensionali dei diversi pezzi prodotti artigianalmente comportano una tecnica di posa capace di assecondare le specificità geometriche di ogni singolo elemento.

· L’Operatore, trascorse almeno 24 ore dalle ultime fasi di allettamento degli elementi in cotto, effettua il completamento “al grezzo” della stesura del pavimento, mediante l’operazione di “fugatura” così svolta: a) procede al riempimento e costipamento dei giunti lasciati “aperti” nella fase di posa, utilizzando impasti a base di calce; b) provvede a ripulire il pavimento dagli eccessi di calce a mezzo di una spugna umida; c) prima che la boiacca di calce indurisca, cosparge il pavimento di sabbia di fiume fine, asciutta e pulita, avendo cura di strofinarla utilizzando scope di media durezza, preferibilmente scope di saggina. L’operazione consente di effettuare una ripulitura dei residui di calce con azione abrasiva e di costituire una sorta di ossatura alle fughe, attutendo anche i ritiri dell’impasto di partenza (acqua e cemento).

· L’Operatore procede nell’operazione di lavaggio, nelle seguenti azioni: a) attende che il pacchetto pavimento sia perfettamente asciutto, in quanto esso deve liberarsi dall’umidità indotta dalle fasi di posa; b) durante il periodo d’attesa, predispone le necessarie protezioni superficiali, utili al proseguimento di altre attività di cantiere; tali protezioni non devono contrastare la traspirabilità del materiale, necessaria all’espulsione dell’umidità immagazzinata, pertanto vanno utilizzati carta, cartoni o altri materiali traspiranti; c) rimuove eventuali croste mediante l’utilizzo di soluzioni alcaline; non utilizzare alcun tipo di acido poiché provoca danni alla calce di allettamento dei giunti, con conseguenti fenomeni di polverizzazione. Nel caso sia necessario ricorrere ad un acido per rimuovere incrostazioni difficili interpellare la D.L. ed eventualmente sceglierne uno di tipo vegetale; d) se necessario, procede con l’intervento di microsabbiatura, evitando d’impiegare sabbia silicea in quanto provoca incisioni sulla superficie del materiale. A pavimento completamente asciutto, risciacquare con acqua abbondante e pulita.

· L’Operatore deve lasciare asciugare il pavimento, facendo circolare l’aria, anche se in inverno, per facilitare l’evaporazione dell’umidità.

Nel caso di pavimenti in cotto di nuova produzione:

· Prima dell’inizio delle lavorazioni, l’Appaltatore deve fornire un campione di materiale alla Direzione dei Lavori, per l’approvazione di tale fornitura.

· L’Appaltatore deve curarsi che gli elementi in cotto siano stoccati correttamente in cantiere per evitare contaminazioni deleterie.

· Gli inerti da impiegare, correttamente stoccati in cantiere su superfici pulite, devono essere costituiti da sabbia pulita, priva di materiali argillosi e di granulometria compresa tra 0,1 e 3 mm, al fine di garantire una buona lavorabilità ed una costipazione corretta del giunto.

· L’acqua d’impasto deve essere pulita, esente da impurità organiche, sali solubili e altri materiali nocivi.

· Il posatore deve bagnare gli elementi in cotto preventivamente alla posa, in relazione anche alle condizioni del tempo.

· Il posatore deve prelevare il materiale da almeno tre pacchi simultaneamente e procedere dall’alto verso il basso per colonne verticali.

· Tutti gli elementi in cotto devono essere posati nel senso della scanalatura.

· Scartare gli elementi sbeccati, lesionati o comunque rovinati dalle operazioni di carico, trasporto e scarico.

· È necessario prevedere giunti di dilatazione in grado di assorbire le variazioni dimensionali del pavimento stesso, causate dagli sbalzi termici. Per interni di medie dimensioni è sufficiente predisporre un giunto “aperto” di 5-6 mm al perimetro della stanza, in prossimità delle pareti verticali; tale giunto può essere visivamente coperto dallo zoccolino, ove previsto.

· L’Operatore, su indicazione della Direzione dei Lavori, può realizzare il pavimento attraverso una delle seguenti tecniche di posa: 

· Posa a malta umida in forma puntuale contestualmente all’allettamento dei singoli elementi: il sistema prevede la formazione, attraverso un’unica operazione, del massetto livellante e del supporto di presa del cotto, non in grandi campiture ma in modo puntuale, facendo corrispondere l’operazione di allettamento di malta abbastanza umida alla posa di un singolo elemento in cotto; predisponendo giunti “aperti” da circa 5 mm.

Tale criterio è indicato per elementi di formato ragguardevole (dal 30x30 cm) o nel caso di cotto “a mano” dove le maggiori e più evidenti tolleranze morfologico-dimensionali dei diversi pezzi prodotti artigianalmente comportano una tecnica di posa capace di assecondare le specificità geometriche di ogni singolo elemento.

· Posa a malta semiumida posata in massetto: stesura di malta di allettamento su tutta la superficie da pavimentare in forma di massetto semiumido ben costipato e livellato con il “regolo” in perfetto piano (spessore 3-4 cm); spolvero di una quantità adeguata di cemento asciutto; posa degli elementi in cotto preventivamente inumiditi per facilitare la solidarizzazione rispetto al massetto sfruttando l’azione di presa del cemento in polvere; predisposizione di giunti “aperti” da 5-6 mm, usando eventualmente appositi distanziatori; compattazione mediante vibratore a rulli e bagnatura del pavimento posato. 
L’Operatore, trascorse almeno 24 ore dalle ultime fasi di allettamento degli elementi in cotto, effettua il completamento “al grezzo” della stesura del pavimento, mediante l’operazione di “fugatura” così svolta:

· procede al riempimento e costipamento dei giunti lasciati “aperti” nella fase di posa, utilizzando impasti a base cementizia;

· per giunti fino a 5 mm, provvede a preparare una boiacca di cemento abbastanza fluida (cemento grigio 325 e acqua); la boiacca viene rovesciata sulla superficie pavimentale indirizzandola lungo le fughe a mezzo di spatole gommate, fino al completo riempimento dei giunti;

· Provvede a ripulire il pavimento dagli eccessi di cemento a mezzo di una spugna umida; 

· prima che la boiacca indurisca, cosparge il pavimento di sabbia di fiume fine, asciutta e pulita, avendo cura di strofinarla utilizzando scope di media durezza, preferibilmente scope di saggina. L’operazione consente di effettuare una ripulitura dei residui cementizi con azione abrasiva e di costituire una sorta di ossatura alle fughe, attutendo anche i ritiri dell’impasto di partenza (acqua e cemento).

· L’operazione di fugatura mediante stucchi sintetici, effetuata cioè con miscele preconfezionate, deve essere preventivamente approvata dalla Direzione Lavori, al fine di verificare le caratteristiche dei prodotti acquisibili sul mercato, che devono essere compatibili fisicamente, chimicamente ed esteticamente con il cotto posato.

L’Operatore procede nell’operazione di lavaggio, nelle seguenti azioni:

· attende che il pacchetto pavimento sia perfettamente asciutto, in quanto esso deve liberarsi dall’umidità indotta dalle fasi di posa: in genere almeno 30 giorni per pavimenti posati con malta cementizia e almeno 15 giorni per quelli posati con sigillanti sintetici.

· Durante il periodo di attesa, predispone le necessarie protezioni superficiali, utili al proseguimento di altre attività di cantiere; tali protezioni non devono contrastare la traspirabilità del materiale, necessaria all’espulsione dell’umidità immagazzinata, pertanto vanno utilizzati carta, cartoni o altri materiali traspiranti.

· Il lavaggio deve rimuovere efficacemente: residui cementizi rimasti sul cotto a seguito della fugatura, depositi calcarei e salnitrazioni dovuti alla risalita superficiale di calcio contenuti nella malta d’allettamento, eventuali macchie di smalto e vernici sintetiche.

· Per eliminare residui cementiti utilizzare soluzioni pulenti di natura acida; in genere acido muriatico miscelato con acqua (concentrazione 6%)

· Per eliminare smalti e vernici sintetiche utilizzare solventi specifici, approvati dalla ditta produttrice e/o fornitrice del cotto.

· Il lavaggio può essere eseguito sia con comuni spazzoloni che con macchine professionali di pulizia, quali la monospazzola e l’aspiraliquidi, capaci di esercitare un’azione più incisiva ed effettuare una rapida evacuazione dei liquidi di risulta, rendendo così l’operazione celere ed efficace. Se s’intende utilizzare tali macchine prestare la massima attenzione a non danneggiare elementi edilizi da salvaguardare (murature, intonaci, serramenti, arredi fissi, etc.).

· Per eliminare in un’unica operazione residui cementizi, depositi calcarei e salnitrazioni, macchie di smalto e vernici sintetiche: lavare il pavimento con soluzioni acide, attendere 3-4 minuti al massimo (per non danneggiare la malta cementizia dei giunti) per consentire un’efficace azione di disgregamento dei residui di malta; contestualmente strofinare per mezzo di spazzole al fine di amplificare l’azione pulente della soluzione acida;

· Raccogliere, tramite aspirazione, le soluzioni acide utilizzate ed evacuarle;

· A pavimento completamente asciutto, Risciacquare ripetutamente con acqua abbondante e pulita.

· Lasciare asciugare il pavimento, lasciando circolare l’aria, anche se inverno, per facilitare l’evaporazione dell’umidità

· stesura di cere cremose in pasta, colore neutro, per mezzo di spugne o spazzole, da effettuarsi su tutto il pavimento, giunti compresi;

· nel caso di sospensione del lavoro di ceratura, si raccomanda di terminare lungo le linee di fuga, evitando di lasciare elementi in cotto parzialmente trattati,

· trascorse 24 ore stendere, eventualmente, una seconda mano di cera a finire, dopo altre 48 ore, procedere alla finitura mediante mano di cera liquida di manutenzione.

	
	
	4.2.
	Realizzazione di pavimento in ceramica


L’intervento comprende la fornitura e la posa di nuovo pavimento costituito da pianelle in ceramica monocottura, nei formati attualmente in commercio.

Per i rivestimenti di pareti verticali si procede come indicato per i pavimenti.

· L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti (e dei rivestimenti) prescritti nel progetto esecutivo, o indicati dalla Direzione Lavori in fase di cantiere, prima dell’inizio delle lavorazioni.

· Verificare che il sottofondo sia ben fatto, piano e asciutto.

Per i pavimenti:

· L’Operatore deve posare le piastrelle a malta.

Per i rivestimenti, l’operatore:

· verifica le condizioni ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione del letto di malta

· valuta la composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica con il rivestimento e/o con il supporto. 

· procede alla posa del rivestimento su letto di malta, svolgente funzioni di strato di collegamento e di compensazione, curando la sufficiente continuità dello strato stesso e lo spessore;

· Durante la posa del rivestimento deve curare l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la planarità della superficie risultante e il rispetto di eventuali motivi ornamentali. 

· In alternativa alla posa con letto di malta si può procedere, previa approvazione della D.L., all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (di ancoraggio) costituito da adesivi, aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato ripartitore e con il rivestimento. Durante la posa si procederà come sopra descritto.

· I pavimenti devono essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta.

· Per un periodo di almeno 10 gg dopo l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Appaltatore ha l’obbligo di impedire l’accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo dove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l’Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.

	
	
	4.3.
	Realizzazione di pavimento in legno


I legnami per pavimentazione siano essi listoni che tavolette dovranno essere perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino l'aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte.

La posa in opera di un’essenza diversa da quelle indicate deve essere autorizzata per iscritto da D.L.

· L’Appaltatore ha l’obbligo di presentare alla D.L. i campioni dei pavimenti prescritti nel progetto esecutivo, o indicati dalla Direzione Lavori in fase di cantiere, prima dell’inizio delle lavorazioni.

· Verificare che il sottofondo sia ben fatto, piano e asciutto.

· Le tavole, spessore 2,2 cm e unite a maschio-femmina, saranno chiodate sopra un’orditura di magatelli o listelli di adatta sezione a interasse non superiore a cm 35 (o incollate al sottofondo stesso se richiesto dalla D.L.) L’orditura di listelli sarà fissata al sottofondo mediante grappe di ferro opportunamente murate.

· Lungo il perimetro dell’ambiente si deve collocare un coprifilo in legno, o altro materiale secondo disposizione della D.L., all’unione tra pavimento e pareti.

· La posa in opera si effettuerà solo dopo il completo prosciugamento del sottofondo e dovrà essere fatta a perfetta regola d’arte, senza discontinuità, gibbosità o altro; le doghe saranno disposte a spina di pesce o a correre con l’interposizione di bindelli fra il campo e l’eventuale fascia di quadratura.

· I pavimenti a parquet devono essere lavati, levigati e lucidati con doppia spalmatura di cera da eseguirsi, i primi a posa ultimata, l’ultima all’epoca fissata dalla D.L.

· I pavimenti devono essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta.

· Per un periodo di almeno 10 gg (o diversamente concordato con la D.L.) dopo l’ultimazione di ciascun pavimento, l’Appaltatore ha l’obbligo di impedire l’accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni modo dove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l’Appaltatore dovrà a sua cura e spese ricostruire le parti danneggiate.

5. PROTEZIONE
	
	
	5.1.
	Protezione di pavimento in cotto


L’Operatore procede all’applicazione del protettivo, il quale deve essere:

· un prodotto a matrice acquosa; evitare i prodotti a matrice solvente in quanto il veicolo solvente non si lega all’acqua e può risultare dannoso per il cotto, essendo quest’ultimo un materiale in genere umido

· Rimovibile

· Incolore

· Idrorepellente e permeabile al vapore; è da escludere l’utilizzo di prodotti impermeabilizzanti.

	B
	
	NOTE: Specifiche su metodologie d’intervento, prodotti e strumenti


Per i pavimenti in cotto: Spatole gommate, Spazzole, spugne, scope di saggina, Elementi in cotto di recupero, Malta di calce, Acqua, Spatolini, Pennellesse.
	C
	
	SICUREZZA


· L’Operatore indossa occhiali, guanti di gomma, casco, tute impermeabili, mascherina, cuffie auricolari e ogni altro indumento protettivo atto a permettergli di realizzare le specifiche lavorazioni sopra descritte in completa sicurezza.
· Predispone le opportune protezioni e sigillature su elementi decorativi, infissi, portoni, ecc. ad evitare infiltrazioni di acqua e/o polveri all’interno dell’edificio e imbrattamenti vari sulle superfici non interessate dalla lavorazione e che potrebbero essere danneggiate.
· In caso di pulitura con microsabbiatrici, l’Operatore deve provvedere all’aspirazione del materiale rimosso al fine di evitare una successiva rideposizione.
· L’Operatore predispone le opportune protezioni sulle superfici limitrofe a quelle da proteggere in modo da evitare che queste vengano a contatto con il prodotto impiegato. Al termine poi della fase lavorativa, procederà alla rimozione di tutte le protezioni e coperture.
· Tutti gli elementi non recuperabili e le macerie vanno abbassati con ordine al piano di carico dell'automezzo per il trasporto alle pubbliche discariche.

· L’Operatore, per un periodo di almeno 10 giorni dopo l’eventuale ultimazione di ciascun pavimento, ha l’obbligo di impedire l’accesso di qualunque persona nei locali interessati, ponendo gli opportuni divieti.

· Al termine di ogni fase di lavoro, l’Operatore provvede allo smontaggio definitivo degli impianti specifici che gli sono serviti, riordinando adeguatamente le attrezzature, e alla pulizia dei residui a piè d’opera.

	D
	
	COLLAUDO: Modalità d’esecuzione e criteri di accettabilità


· Verificare che il campione fornito dall’Appaltatore per eventuali integrazioni corrisponda ai requisiti di progetto.

· Controllare che il prodotto utilizzato sia conforme alle prescrizioni precedentemente elencate.

· Verificare che il pavimento sia perfettamente asciutto e accuratamente pulito.

· Verificare che il protettivo sia steso sull’intera superficie da trattare, senza però intaccare elementi adiacenti quali intonaci, serramenti, decorazioni, barriere, etc.

	E
	
	MANUTENZIONE PROGRAMMATA


(
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